
Boom delle entrate, la terapia funziona
A novembre dal fisco il
12% in più. Visco: così si
può cominciare a pensa-
re di ridurre le tasse

CAMBIAMENTI Cambiano le abitudini dei

cittadini, e le entrate tornano a correre. Nel

mese di novembre l’aumento è del 12% ri-

spetto allo stesso periodo di un anno fa, e del-

l’11,3% se si conside-

rano i primi 11 mesi

dell’anno. Un «botti-

no» notevole (23 mi-

liardi di euro nel corso del 2006,
2,4 miliardi la differenza tra no-
vembre 2006 e lo stesso mese
del2005) che non può essere at-
tribuito solo alla crescita econo-
mica. «Così si potrà seriamente
cominciare a pensare di ridurre
le tasse»,commentaacaldo ilvi-
ceministro Vincenzo Visco. Il
quale si impegna a farlo «prima
possibile».
Il che non vuol dire che ci siano
spazi di cambiamento già nella
finanziariaindiscussioneinque-
sti giorni. «Quest’anno abbia-
mo trovato troppe incognite -
spiega-C’è la sentenzaIva, ci so-
no i “buchi” nascosti di Fs e
Anas. Prima bisogna rimettere a
posto tutto, poi si vedrà quanto
di questo exploit è strutturale,
infine bisogna essere sicuri sul
fronte della spesa, poi si decide-
rà sulle tasse». In ogni caso a Pa-
lazzo madama c’è l’intenzione
di introdurre un emendamento
all’articolo 1 della manovra che
impegna il governo a procedere
all’alleggerimento della pressio-
ne man mano che l’evasione si
riduce,comeindicato inunordi-
ne del giorno al decreto fiscale
votato due giorni fa. La settima-
na scorsa in Senato il sottosegre-
tarioAntonangelo Casula aveva
dichiarato in Aula in Senato che
il governo si impegna a rendere
noti ogni anno i risultati della
lottaall’evasioneconun’apposi-
ta relazione.
Per Visco il risultato più impor-
tante è aver invertito la rotta, e
aver rimesso in carreggiata i
comportamenti fiscali dei con-
tribuenti. «La terapia funziona -
dichiara soddisfatto - Non solo

ildecretodi luglioe quellodi ot-
tobre,maanche imessaggipoli-
tici che sono stati lanciati han-
no provocato una inversione di
tendenza.Stiamoportandoaca-
sa più di quanto ci si aspettava.
In particolare l’andamento del-
l’Ivahadell’incredibile:+13%ri-
spetto all’anno precedente. Si-
gnifica che la gente si è messa a
fatturare e a rilasciare scontri-
ni».Lemaggiori entratecollega-
te alla crescita giustificherebbe-
roaumentidi circa il 4%,ma già
neimesi scosi il gettitoèsalitodi
circa ildoppio.Orasiamoaqua-
si tre volte. Al 16 novembre

(cioè prima dei risultati dell’au-
toliquidazione) Si assiste in par-
ticolareadunacrescitadell'Irpef
dalavoroautonomonellamisu-
ra del 9,7% e da lavoro dipen-
dente per il 12,4%. Un segnale
chepotrebbevolerdireemersio-
ne di lavoro nero. «L'unica vera
possibilità di ridurre le tasse è il
fatto che tutti le paghino - è il
commento di Pier Luigi Bersani

- Senza questononci saràmai la
possibilità, sul serio, di ridurre le
aliquote».
Standoalleconclusionidell’ulti-
mo Bollettino economico di
bankitalia, l’aumento delle en-
trate sul Pil con l’ultima finan-
ziaria sarà di 1,2 punti percen-
tuali. Un incremento che si ag-
giunge ad un punto di Pil (circa
15 miliardi) atteso nel 2006.

«Così la pressione fiscale e con-
tributiva - si legge nel bollettino
- si porterebbe in prossimità dei
livelli più elevati registrati nel
nostroPaese,al42,5%».Mal’in-
cremento targato centro-sini-
stra«derivapercircamezzopun-
to percentuale del prodotto - si
legge ancora nel documento -
da interventi volti a contrastare
l’evasione e l’elusione fiscale».

MANIFESTAZIONE

I motociclisti contro il caro-bollo
«Inquiniamo meno di qualunque auto»

AFFITTI La cedolare sec-
ca al 20% sui redditi da lo-
cazione sarà inserita in Fi-
nanziaria, ma la sua appli-

cazionesaràsubordinataall’emer-
sione di gettito sempre nel settore
degli affitti. In altre parole, la nor-
ma generale si scrive subito, ma
non avrà un effetto immediato. Si
applicherà solo dopo aver rastrel-
lato nuovo gettito. Il fatto è che la
normaèmoltocostosa8oggi i red-
diti da locazione si sommano alla
base imponibileevi siapplica l’ali-
quotaIrpefcorrispondente),e tut-
ti i tentatividi«selezionare» lapla-
tea per disegnare una norma me-
no costosa sembrano naufragare
per lenotevolidifficoltà tecniche.

Quanto alel altre novità in arrivo
al Senato, prende quota la propo-
sta di escludere le piccole imprese
dalla nuova tassa di successione
introdotta con il decreto fiscale.
Unanormasostenutadai senatori
e appoggiata dal presidente di
Commissione Enrico Morando, a
cui ha fatto riferimento anche il
segretario Ds Piero Fassino. Meno
tagli per la gestione degli atenei è
quantoannunciaPier LuigiBersa-
ni, ieri ospite all’inaugurazione
dell’anno accademico a Bologna.
Sulla ricerca, si «apre un cammi-
no di stabilizzazione con la pro-
gressivaassunzionedi2milaricer-
catori nelle università e 700 negli
enti di ricerca», aggiunge il mini-
stro per lo Sviluppo economico.
Ci sarà anche un fondo unico,
sempre per la ricerca, che andrà
anche per la partecipazione italia-
na inprogettoconaltripaesieuro-
pei. In movimento anche la nor-
ma sugli enti locali. Tra le ipotesi
allostudio, riferisconofonti tecni-
che, c'è quella di togliere dal sal-
do, parametro che interessa ai fini
del patto di stabilità interno, alcu-
ne spese per investimento fatte
pereventieccezionali.Adasupica-
re cambiamenti ieri è stato, oltre
che Leonardo Domenici (presi-
denteAnci9,anchelostessoBersa-
ni. Il relatore della Finanziaria al
Senato,GianfrancoMorgando, ri-
leva che «un problema consisten-
te c'è anche per le province e su
questo stiamo lavorando».
Decisivo sarà anche il capitolo di-
fesa, su cui Sergio De Gregorio,
presidente di commissione, ha
piazzatopaletti rigidi: se non si re-
periranno 700 milioni per il com-
partononvoteràlamanovra. Il se-
natore (ex FI oggi indipendente)
ha anche votato contro il decreto
fiscale, tanto perdimostrare la sua
determinazione. Il governo sem-
bra bendisposto invece sulle risor-
seper lasicurezza, tant’ècheipoli-
ziotti hanno sospeso la protesta.
Domani si ricomincia con l’esa-
me in commissione Bilancio a cui
parteciperà anche il ministro
Tommaso Padoa-Schioppa.
 b. di g.

■ L'era Fazio sta per essere defi-
nitivamente archiviata. Martedì
l'assemblea straordinaria darà il
vialiberodefinitivoalnuovosta-
tuto di Bankitalia. Uno statuto
che, approvato il 27 luglio scor-
so dal Consiglio superiore del-
l’istituto,recepiscequantodispo-
sto dalla legge di riforma del ri-
sparmio.
Tra le novità più rilevanti, l'usci-
ta dei membri del direttorio alla
scadenza dei 12 anni di perma-
nenza, norma che ha portato al-
le dimissioni di Vincenzo Desa-
rioealla suasostituzioneconFa-
brizioSaccomanniqualediretto-
regenerale.Per idue«vice»,Pier-
luigi Ciocca e Antonio Finoc-
chiaro, invece, la data di uscita è

prevista rispettivamente per
marzo 2007 e aprile 2009.
Con il nuovo statuto, Bankita-
lia, tra lealtrecose, introducean-
che il principio della collegialità
delledecisioni deldirettorio (per
l'adozione dei provvedimenti
aventi rilevanza esterna concer-
nenti l'attività istituzionale della
banca)e laprevisionediunarela-
zione semestrale attraverso la
quale la Banca d'Italia riferisce
delleproprieattivitàaparlamen-
toegoverno.Matra legrandino-
vitàc'è anche l'ampliamentodel
numerodeivicedirettori, chedi-
venteranno tre (per il terzo inca-
rico sembra in pole position l’at-
tuale responsabile della ricerca
economica, Ignazio Visco.

Leregoledelnuovodirettorioso-
nocontenutenegliarticoli, com-
pletamente nuovi - 21, 22, 23 -
dello Statuto, mentre i due suc-
cessivi regolano la figura del go-
vernatore e il suo mandato a ter-
mine (articolo 24). Lo statuto di
via Nazionale intende inoltre ri-
marcare «l'autonomia e l'indi-

pendenzadellabanca»,comere-
cita l'articolo 1, «nel rispetto del
principio di trasparenza».
Nel commentoall'articolatovie-
neinoltremessainevidenzal'eli-
minazione del riferimento alle
'agenziè, in quanto strutture or-
ganizzativenonpiùutilizzate da
tempo, e viene rimessa al Consi-
glio superiore ogni decisione in
materia di organizzazione terri-
toriale. Viene anche ricordata la
previsione di un limite ai man-
datidei consiglieri superiori, che
sarebbero rieleggibili non più di
duevolteequindipotrebberore-
stare in carica al massimo per tre
mandati, pari a quindici anni
«ravvisando l'opportunità, do-
po l'introduzionedelmandatoa

termineper icomponentideldi-
rettorio, di porre un limite, per
ragioni di equilibrio e coerenza,
anche alla durata delle cariche
negliorganidotatidipoterideci-
sionali e di controllo dell'istitu-
to».
A seguito del mandato quin-
quennale viene anche soppres-
so il termine annuale per le as-
semblee presso le sedi, mentre
per quanto riguarda il luogodel-
lo svolgimento delle assemblee
non è più indicata la città di Ro-
ma, ma genericamente l'ammi-
nistrazione centrale, «al fine di
consentire con certezza che l'or-
ganopossa essere convocato an-
che presso gli insediamenti in
Frascati».

■ I caposaldi, in tema di riforma
delle pensioni, per il ministro del
Lavoro Cesare Damiano, che par-
la al convegno Ds di Mestre, «so-
no semplici: in primo punto è
che se ne discute il prossimo an-
no,nonprima».«Alsecondopun-

to - ha proseguito - c'è un memo-
randum sottoscritto da me, da
Prodi, da Padoa Schioppa, dai se-
gretari generali di Cgil Cisl Uil».
«Quello - ha ricordato - è l' argo-
mentodelquale discutere». «Poi -
haaggiunto-bisognaanchericor-

darechequandoparliamodipen-
sioni parliamo di un argomento
collegato agli ammortizzatori so-
ciali e alle tutele sociali».
Altro caposaldo secondo Damia-
no: «Rifiuto l' idea di utilizzare le
pensioni per sanare il debito».
«Un altro conto è invece - ha rile-
vato - porsi il problema di tenere
il sistema pensionistico in equili-
brioperchiandrà inpensionedo-
mani o per chi ci andrà tra 30 o
40 anni».

■ Con striscioni, ma soprattut-
to con le moto in piazza per pro-
testare contro il caro-bolli: un
centinaiodimotociclisti ierimat-
tina hanno manifestato in piaz-
za SS. Apostoli nel centro storico
di Roma, e contemporaneamen-

teaMilano,davantialla sededel-
laRegione. I centaurihannomo-
strato striscioni con scritto: «Ci
considerate solo quando c'è da
tassare! Siamo stufi!» oppure
«Pensateci, una moto euro
zeroinquinamenodiun'autoeu-

ro 4 e non crea ingorghi».
L'iniziativa è stata promossa per-
chè «il governo ed i comuni -
hanno spiegato gli organizzatori
- sono contro le moto: aumenta-
no i bolli, ci vietano di circolare
con le nostre moto, nonostante
ci faccianopagare ibolli, esoprat-
tuttoperchèconinuoviedingiu-
stificati balzelli stanno disincen-
tivando l'utilizzodelledueruote.
È per dire basta e per farci sentire
che siamo scesi in piazza».

Bankitalia volta pagina, martedì via libera allo statuto
Le nuove regole garantiranno all’azione dell’istituto maggiore autonomia, indipendenza e trasparenza
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PREVIDENZA

Damiano: rifiuto l’idea di usare
le pensioni per sanare il debito

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

La «costituzione»
di via Nazionale
recepisce le indicazioni
contenute nella legge
di tutela del risparmio

■ LaFinanziaria«nonva»ede-
ve essere modificata perchè
troppo punitiva per gli artigia-
ni, per i quali «la misura è col-
ma». Questo il messaggio lan-
ciato dalla manifestazione na-
zionale di Confartigianato, gui-
data dal presidente Giorgio
Guerrini, che ha portato alla
nuova Fiera di Milano circa
8mila artigiani da tutta Italia.
Una protesta ordinata («abbia-
mo scelto questa sede per non
creare disagio ai cittadini»),
folkloristica, con la presenza di
un mulo, simbolo dell'artigia-
nosfruttato,e rumorosa,con fi-
schi e cori verso il presidente
del consiglio Romano Prodi.
«Questaè lapeggiorFinanziaria
degli ultimi anni - ha attaccato
Guerrini-eradal1993chegliar-
tigianinonscendevanoinpiaz-
za, allora contro la minimum
tax. Sentiamo la stessa voglia di
allora, di aumentare la tassazio-

ne, lapressionecontributivaso-
lo contro gli artigiani, contro
chi lavora e produce».
La critica degli artigiani riguar-
da sia l'approccio che i singoli
provvedimenti. Nel dettaglio,
Confartigianato si scaglia con-
tro il mancato contenimento
delle spese correnti, l'eccessivo
pesodellaburocrazia, la revisio-
ne degli studi di settore, l'au-
mento delle aliquote previden-
ziali, e le misure sull'apprendi-
stato. Il sottosegretario allo Svi-
luppo, Filippo Bubbico, ricorda
che «i problemi che pongono i
commercianti, gli artigiani, le
piccole imprese o il mondo del-
la scuola, dell'università e della
ricerca scientifica, sono veri e
fondati, ai quali questa Finan-
ziarianon ha potuto dare rispo-
steesaustiveperchèesisteunde-
ficit strutturale forte, consolida-
tosi nel corso degli anni passa-
ti».

Confartigianato, in 8mila contro la manovra
Alla Fiera di Milano la protesta degli artigiani: «Siamo noi che paghiamo il costo più alto»

Affitti subito al 20%,
con effetto ritardato
L’aliquota sarà indicata in Finanziaria
ma applicata solo in caso di emersione

■ / RomaL’Iva su del 13%, mentre
la crescita giustificherebbe
un aumento del 4%
«Segno che la gente
si è messa a fatturare»

Artigiani ieri a Milano per la manifestazione nazionale contro la Finanziaria Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa
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